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NOTIZIE 

RIGUARDANTI LO STATO ANTICO E MODERNO 
DEL SACRO ORATORIO POSTO FUORI 
DELLA PORTA S. GALLO 

BUA PROFANAZIONE. B SUCCESSIVA RIFRISTMAZIONB 
AGLI USI SACRI 

OVE NUOVAMENTE SI CONSERVA E SI VENERA 

LA MIRACOLOSA IMMAGINE 

MARIA SANTISSIMA 

DETTA 

DELLA TOSSA 

DEDICATE 

ALL' ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO MONSIGNORE 

ANTONIO MARTINI 

ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 



IN FIRENZE iSo*. 

Nella Stamperia Albizziaiam di S. Maria in Campo 
Con jtpprewùgne . 
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ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE ARCIVESCOVO. 



Dopo la ottenuta riprìstinazione agli Usi Sacri 
del già profanato Oratorio, posto fuori della Por- 
ta S. Gallo, comunemente conosciuto sotto il titolò 
della MADONNA DELLA TOSSA, coir assistenza 
di alcuni Divoti di Maria Santissima , particolar- 
mente animati , ed impegnati per questa sollecita rì- 
prìstina\tone , e col consìglio , e con la mano di Essi, 
sono finalmente giunto al desiderato consolante momen- 
to: ÌHi e stato presentato ancora il Libretto contenente 
„ Le notizie riguardanti lo staio amico, e moderno di 
questo Sacro Oratorio. „ Era a mio desiderio di arris- 
chiarlo alla Pubblica luce col meytp delle Stampe , ma 
addimaniava Viottttore: Lo umilio pertanto , e consa- 
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ero s VS. illustrìssima, e Reverendissima, sicuro, 
che sarà dalla Somma, ed Insigne sua Pietà, e Re- 
ligione, accompagnata da tulio il Coro delle Virtù, 
che la circondano, generosamente accolto, accettato, 
e protetto . Col porre in fronte di questo Libretto il di 
lei Nome Rispettabilissimo , acquista lustro, e decoro. 
L' alta modestia, che in VS. Illustrissima, e Reveren- 
dissima sommamente riluce, impone profondo silenzio 
al mio dovere, ed al mia Rispetto. Permetta che col- 
la più profonda Umiltà, ed Ossequio, implorando la 
sua Pasturale Beneii\ione , abbia il segnalato onore 
di protestarmi- 



Vi VS. Illustrissima, e Reverendissima. 



VmiEiiìm* BmmìmuM Oj«fai»i!i»i>w Servitore 

PBIIE GiOTSCCHINO ClABILU 

Frior» doli* Chic* Sabati), di S. Marco V ceduo. 
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DATE HAGNIFICENTIAM 
D E O NOSTRO, 



Il Grande, il Sommo, l'Onnipotente Iddio si e sem- 
pre dimostrato maravigiioao ne' suoi Santi: La sua On- 
nipotenza maggiormente è comparsa in grado sublime 
in operare prodigi! , quando sono diretti 3 promuovere 
la venerazione, ed il culto verso di Maria Vergine sua 
Madre Santissima: I tanti Miracoli, e le replicate se- 
gnalste Grazie, che gì ricevono tutto giorno dai Fedeli 
per la intercessione di Maria, venerata:, ed adorata sotto 
diversi Titoli, ed in tante di Lei Sacre Immagini sparse 
in tutte le Ciità del Mondo Cattolico, formano la con- 
vincente luminosissima prova. 

Una di queste Saere Immagini, è quella detta la 
MADONNA DELLA TOSSA, che si venera oggi in 
un'Oratorio posto fuori della Porta S Gallo, nuovamente 
ripristinato colle Oblazioni dei Fedeli : Ma prima di 
parlare di questa Sacra Immagine, e dello stato attuale 
de! decente Oratorio dia medesima consacrato, credo 
opportuno, e congruo di far parola dello stato antico , ove 
erala detta Immagine, e della gran Chiesa , e Convento 
di S. Gallo, situata fuori della Città di Firenze dalia 
qual Chiesa si vuole, che prendesse denominazione la 
Fona predetta . 

Dal Magnifico Lorenzo De' Medici , lonosciuto 
dai Mondo tutto, per le v«stc Imprese da Esso inco-. 
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minciate, e condotte al suo fine, furono fabbricaci neU' 
anno 1490. a proprie spese la Chiesa, e Convento, 

Questa Chiesa fu intitolata „Sanca Maria del Po- 
polo a S Galla » Era di braccia 90. di lunghezza, e 
30. di larghezza: Una corrispondente Tribuna all' Al- 
tare Maggiore, e diciassette Cappelle con i respettivi 
Altari, abbelliti di pietrami, e di intagli riccamente 
dorati, ed ornati, formavano un Tempio rispettabile per 
le sue qualità. 

Unico a questo vi era il Convento assai grandio- 
so, che conteneva tre Chiostri, il maggiore 'di esai so- 
stenuto da colonne di pietra serena, e lungo per ogni 
parte braccia trentotto, ed arricchito di una superbi 
Volta: In buona ordinata distri buzioae , vi erano nella 
pane superiore tre Dormitori lunghi braccia 127. per 
ciascheduno, e larghi braccia 20., con trentasette co- 
modissime stanze per ciaschedun Dormitorio: posava 
sopra volta reale un vasto stanzone, lungo braccia 45. 
e largo braccia 18. ad uso di Libreria: fera questo con- 
tornato di riechi Scanali intagliati , e dorati , e conte- 
neva una Libreria ben copiosa di Codici Manoscritti , di 
Santi Padri, Greci, e Latini, e di Opere delle miglio- 
ri, e più rare Edizioni, che in quel tempo si trovavano. 

Dalla vastità del Sacro Tempio, e dei Chiostri , 
dalla estensione dei Dormitori > e dal Vaso delia Li- 
breria, si rende facile di comprendere con giusta mi- 
turi il totale della Fabbrica di questo Monastero, tan- 
to più, che dalle Memorie, e Note, ammonio alla som- 
ma di scudi ventimila quattrocento settanta 

Viveva allora il Padre Maestro Mariani Agostt- 
ùanoi e tute furono, e replicate le Istanze premurose 
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clic al Magnifico Lorenzo incessantemenw rivolgeva 
questo Religioso, che Lo indusse a farne donazione al- 
la Congregazione Agostiniana di Lecceio: Questa Do- 
natone fu successivamente confermata dal Sommo Pon- 
tefice Iniiocenzìo VII!, di Casa Cybo, Amico vero di 
Lorenzo, dimostratosi tale dell' importante mediazione 
fra il Pontefice Innocenzio, ed il He Alfonso di Na- 
poli per richiamarli all' amica tranquillità , ed Amici- 
zia, e comporre le discordie insorte fra di Essi. 

Partì dalla Congregazione di Lecceto il Padre- 
Maestro Mariani, e passò a convìvere nel!' altra Con- 
gregazione Osservante di Lombardia} ma non perde d'i 
vista, ii mentovato Convento di S. Gallo, e tanto ope- 
rò , e con tanta efficacia, interponendo Francesco Cy- 
bo , Cognato di Papa Leone X , che finalmente otten- 
ne nell' Anno 1513 , con 1* approvazione del detto 
Pontefice , che in quel tempo Sedendo , Regnava , che il 
Convento di S. Gallo fosse aggregato, ed unito alla 
Congregazione di Lombardia, e da quel tempo fu da- 
gli individui di detta Congregazione pacificamente abi- 
tato fino ali' anno 1530., per quanto però fossero chia- 
mati „ I Frati di S. Gallo „ 

La vicinanza alle mura della Cina, nella quale 
era questa grandiosa Fabbrica, ed il supposto pregiudi- 
zio, che averebbe potuto accrescere alla medesima se 
si fòsse verificata la minacciata occupazione del Princi- 
pe Filiberto d' Orangcs Generale delle Armate dell'Im- 
peratore Carlo Quinto, che ai danni della Città si era. 
mosso con numeroso Esercito; furono i riflessi , per i qua ti 
dalla Repubblica Fiorentina ne fu ordinata , ed eseguita 
pfont.nmente la totale demolizione, non essendovi restato 
che le fondamenta, delle quali appena oggi ee ne tro- 
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vano le vestigia per quanto però fosse aiata troppo pre- 
cipitosa una tale risoluzione] giacché non poterono avere 
vaz piena esecuzione le idee del Principe D'Oranges, 
restato ucciso nclk gran giornata , seguita nelle Monta- 
gne di Pistoja, nel luogo detto Gavinana , come ci av- 
verte il Capitano Domenico Cini da S. Marcello, nella 
■uà Istoria della Montagna di Pistoia , stampata in Fi- 
renze per i Tarttnì, e Franchi l'anno 1737. 

Mancò con questa demolizione ai Frati di S. Gallo 
1' Abitazione, ed allora fu, che il Ponreiice Clemente VII. 
di Casa De' Medici, allora vivente delegò per Commissa- 
rio Apostolico Don Giovanni de >Statis, Dottore, e Pro- 
tonotario Apostolico, per provvedere i Frati di S. Gallo, 
che venivano espulsi di altro posto in Firenze , comodo 
e decente per stabilire un nuovo Convento, e Chiesi, ed 
in tal tempo fu assegnato loro la Chiesa Parrocchiale , 
con cura di Anime, che era dei Monaci Vallombrosani 
e che òggi si conosce sotto il titolo di S. Jacopo- tra i 
Fossi: Questa traslazione fu eseguita il dì 19. Giugno 
Jftgi. s e confermata successivamente dall' isiesso Papa 
Clemente VII. col suo Breve dato in Roma il 6. Aprile 
1533 , e per formare un sufficiente, e comodo Conven- 
to, lu dal detto Pontefice donato a detti Religiosi una 
Casa contìgua a detta Chiesa di San Jacopo, sopra la 
qual Casa vi era l'Arme della Famiglia de' Medici, con 
Cappello Cardinalizio, che resta nell'interno del Con- 
vento , ed in seguirò dai medesimi Padri fu comprata 
un'altra Casa, alla suddetta confinante, e con queste 
riunite Abitazioni è stato ivi collocato il Convento dei 
Padri di S. Jacopo tra' Fossi. 

Dopo la seguita demolizione del Convento, c Chiesa 
di S. Gallo , restarono i detti Religiosi Padroni di quel 
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Terreno, sopra del quale era fabbricato il' Convento, e 
Chiesa suddetta : Fra le »e«tigia di alcune muraglie di 
Eisa, vi era un piccolo Tabernacolo, con una Immagine 
Maria Vergine sedente : tra qaesia dipinta in una 
tavoletta di legno, alia due tersi dibraccio in circa, elarga 
mezzo braccio, col Bambino. Gesù nel braccio sinistro , in 
mezzoaS Caterina Verginee Martire, ed a San Giovan- 
ni Balista, e si denominava, la MADONNA DELLA 
TOSSA: Grande era la divozione, che il Popolo Fiorentino 
aveva per questa Immagine, per le frequenti Grazie , che 
ne riceveva allorché attaccato da un simile malore, ad 
Essa aveva ricorso. 

Cresceva ogni giorno il numero dei Divoti, e del- 
le Grazie segnalale, che Maria Santissima ad Essi in- 
tercedeva, ma il luogo ove questa Immagine restava, 
collocala, era veramente indecente, angusto, quasi inac- 
cessibile, e circondato da siepi, iterpi, e pruni, ma 
appunto per questo possiamo con sicurezza azzardare, 
che il seguente prodigioso Caso, che avvenne, fu ope- 
rato dalia Divina Provvidenza, per promuovere il cul- 
to, e la venerazione verso di Maria Vergine. 

Accadde nel mese di Dicembre dell'Anno 159^., 
che la Granduchessa Madama Cristina di Lorena Mo- 
glie del Regnante Granduca Ferdinando L, fu attaccata, 
e travagliata da un Gerissimo raffreddore, unitamente a 
tre Principi suoi Figliuoli, che cagionava Loro una 
continua incessante tossa: Agitata cosi la buona Prin- 
cipessa, dimandò al suo Aiutante di Carner* Messer 
Lionardo Vellianì Fiorentino, se nella Cina di Firen- 
ze vi fosse alcuna Immagine di Maria Santissima, che 
•fimicolarmente fosse invocata contro il male della Tos- 
sa : A. questa domanda, essendo noto al Velliani, che 
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k Tmmagìne di Maria Santissima, poita ne! picciolo 
Tabernacolo fuori della Porta S. Gallo, era da molte 
Porsene, precisamente invocala icontro il suddetto male 
e che avevano riportato ;la .bramata guarigione, «ori 
esitò un momento di manifestarlo alla Granduchessa 
Cristina. 

Accesa Essa di vera fiducia rivolge le sue pre- 
ghiere a questa Sacrosanta Immagine, e con tanta vi- 
va fede, implorò la guarigione, non tanto per se me- 
desima che per i Principi suoi Figli, che la Madre di 
Misericordia., e vera salute degli Infermi, degnossi di 
subito,e3audirla,,e.tutti restarono prodigiosamente liberati 
dall' incommodo, c travaglio .della Tossa : Penetrata la 
Granduchessa da questa evidente grazia, volle mostrare 
a Maria Santissima, qualchè segno esterno , -di quanto 
aveva ricevuto, per il che ordinato un pezto di argento 
di qualche valore, fu fatto collocare appeso alla tavoletta 
di detta Santa Immagine, ma siccome il Tabernacolo era 
esposto, e senza alcuno riparo,. ò. difesa, fu dopo pochi 
giorni derubato. 

Avvertita .la .buona Principessa di questo seguito ru« 
lamento ; .ordinò, che fosse subito levata da quel luogo 
la detta immagine di Maria Santissima, e trasportala al 
Reale Palazzo', lo che fu con la possibile sollecitudine 
eseguito, e posta nella propria Camera della -Grandu- 
chessa, ove la conservava con grandissima Venerazione: 
Volle fila generosamente fare fabbricare a proprie spe- 
se «na .decente .Cappellina, .ad onore .di Maria Vergine 
per collocarvi la detta Tavoletta capace ancora per po- 
tervi celebt.ire ia ;Sjma Messa , e fu dato .principio a que- 
sta Pia,. e .generosa Opera nei luogo medesimo d' onde 
era stata levata la Sacra Immagine, c frattanto, che si 
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fabbricava questa piccola Cappella, fu la Sacr* Immagine 
trasportata dalla Camera della. Granduchessa r nella 
Chiesa delle Monache di S Clemente posta' ia Vìa S. 
GaHo, ove con somma Venerazione,- e- divozione si 
conservò in deposito, per restituirsi: al suo- luogo pri- 
miero. 

Riuscì assai angusta fa Cappella ordinata, ej ese- 
guita dalla Granduchessa Cristina, e- priva di quei com- 
modi creduti necessari, per la celebrazione del Santo 
Sacrifizio, per il che senza- avere- riguardo' alle: spese, 
che erano state fatte, e alla seguita- edificazione di que- 
sta Cappella, fu dalla Granduchessa ordinato T che que- 
sta si demolisse , c che ne fosse fabbricata un' altra 
assai più grande: Torto si preparava per la esecuzione 
di questa Pia risoluzione, e- gii ne era srato< fatto il 
disegno , gettate le fondamenta , quando riflettendo al 
caso occorso nell' Anno 1530 dulia decretata) demolizio- 
ne dell'altra grandiosa Fabbrica,, che ivi esisteva ,, per 
la iroppo vicinanza alle Mura della Cini, e per non 
costruire un Edifuìo, che alerebbe inqualche occasione 
di Guerra potuto essere di pregiudizio alla Città me- 
desima fa risoluto, e stabilito, che la Cappella si fab- 
bricasse in una maggiore distanza , e fosse limitata , e 
ristretta la Pianta proposta. 

Fu posto mano all' opera , ed a spese della buo- 
na Principessa fu terminala la nuova Cappella totalmen- 
te, e nuli' altro restava, che fosse collocata la detta 
Immagine : Di questo furono incaricati i Padri di S Ia- 
copo tra i Fosti, ed intimati per ordine preciso della 
Principessa, a trasportare Processionalmente ia detta Sa- 
cra Immagine di Maria Vergine, a quella nuova Cap- . 
polla dalla detta Chiesa di S. Clemente, ove era stata 
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provvisionalmente depositata . in fatti 1' ultimo giorno 
del mese di Marzo dell' anno 1596., in cui cadeva la 
Domenica di Passione, i Padri suddetti di S. Iacopo 
eseguirono la volontà della Granduchessa , e presero 
dalla Chiesa di S. Clemente l' Immagine di Maria , e 
con decorosa Processione , fu portata nella detta Cap- 
pella) e situata nel preparato Tabernacolo, 

La mattina del susseguente Sabato 6. Aprile fu 
benedetta la Cappella forma Unente, wl'e debite licen- 
ze, e solite Sacre Ceremonie, ed il primo vi celebrò 
la Santa Messa , il Priore de) Convento dì S, Iacopo 
tra i Fossi : La pietà della Granduchessa stabilì un 
annuo stipendio a favore dei Padri suddetti , coli' oh* 
bligo di -celebrare in .detta Cappella la Santa Messa 
ogni SiAato, 

Si aumentavano ogni giorno in gran numero i 
Fedeli, a venerare la Santa immagine di Maria, i 
quali invocai >do!a nei loro particolari bisogni , fre- 
quenti ne ricevevano Grazie segnalate. Fra gii altri 
Divori della Vergine, un tale Francesco Miniati No- 
bile Fiorentino, og-ni giorao, ad ogni tempo, «d in 
ogni stagione .si panava personalmente a fare Orazione 
nel nuovo Santuario, ,ed ecco in -questo Nobile Uomo 
una nuova sorgente della Divina Provvidenza , per nuo- 
vamente aumentare il culto a Maria Santissima, e per 
rendere più vasto il 'l'empio, che dovea custodirla. 

Non avevano per anco i Padri di S Iacopo del 
tutto spianato il terreno, ove esisteva la demolita Chie- 
sa di S. Gallo: Nei Mese di Luglio dell' anno 1603. 
ordinarono la escavazione del Terreno attorno alle fon- 
damenta (Itila medesima, già si eseguiva, quando da 
Da Lavorante fu ritrovata iti un pezzo di muraglia, un 
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Anne in pietra, quale porcata all'esame, ed alla re- 
cognizione, fu verificala della Famiglia dei Miniati. 

Tanto servi per dare un impulso alla divozione 
di Francesco Miniati, per promuovere viepiù la Vene- 
razione della Beata Vergine : Sì propose di ampliare il 
detto Oratorio, ed offerse ai Padri di pagare seicento 
Piastre, se Essi in quel luogo istesso avessero latra 
fabbricare una nuova Chiesa, o Oratorio pili grande, e 
più comodo per collocarvi stabilmente la Tavoletta del* 
la Sacra Immagine : A questa Offerta il Superiore dei 
Padri predetti si presentò alla Granduchessa Cristina, 
come quella, che a proprie spese aveva fatta erigere» 
e fabbricare la Cappella , ove attualmente restava la 
detta Immagine , e partecipata la Pia intenzione del 
divoro Francesco Miniati con una Supplica, per ot- 
tenere la licenza di lare la nuova Chiesa , a Orato- 
rio, ed intitolarlo „ LA MADONNA DELLA TOS- 
SA „ A questo non solo aderì la buona Principessa , 
ma di più ordinò , che le cento Piastre , che pochi 
giorni avanti aveva fatte pagare ai detti Padri, per 
erogare a vantaggio del Santuario già edificato, fossero 
unite ad altra simile somma , che in quel momento 
sborsò a titolo di Elemosina per questa nuova Fabbri- 
ca, per renderla più ricca, e magnifica. 

Ottenuta dai Padri questa licenza di nuova Edifi- 
cazione t unitamente alle somme suddette , f ù di tutto 
questo notiziato Francesco Miniati , ed Egli subito 
sborsò ai Padri le altre trecento Piastre, volendo però 
che avesse luogo una tale prestazione con le seguenii 
condizioni , che furono esattamente adempite . 

Prima , che nella facciata della nuova Chiesa do-; 
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vesse [ìor=i I' Arme della Famiglia Minuti , e sotto di 
essa il di Lui nome in questi termini: 

FRANCESCO DI TOMMASO MINIATI 
ANNO DOMINI MUCHI. 

Seconda, che dopo, che la detta Chiesa fosse del 
tutto perfezionata , dovessero i detti Padri ogni Anno 
in perpetuo , celebrarvi quattro Anniversari , con Mes- 
si cantata, e quattro Messe piane, per suffragio dell' 
Anima di tutti i Defunti della Famiglia Miniati, 

Terza, che i Padri, mai, ed in alcun tempo po- 
tessero prerendere dal prefato Francesco , ne dai suoi 
Frcdi „. c Successori cosa veruna , per i detti quattro 
Anniversari) ne per il mantenimento di detta Chiesa, 
fon la protesila espressa , che quanto aveva dato , o 
fosse per dare in futuro , era per pura carità , ed in 
on. ire di Maria. Vergine, come jl rutto apparisce dal 
c'ubbhco Istmmento approvato so!to di ao- Marzo 
1604. dal Padre Fra ISartolommeo d' Aviliana, Vicario 
(ìenera)e della Congregazione Agostiniana di Lombardia. 

In tale Anno 1604. restò totalmente terminata la 
Chiesa, o sia Oratorio, e dopo avere eseguito le Sa- 
cre forme , e Benedizioni , fu trasportata la Tavoletta 
tifila. Sacra Immagine di Maria Santìssima, dopo bre- 
ve giyo nei contorni, coli' intervento di molto, ed af- 
follato Popolo., che con incessanti voci al Cielo, face- 
vano risuonare loJi di benedizioni al Grande Iddio, e 
collocata nel nuovo Principale Altare di esso Orato- 
rio , la di cui Tavola fu dipinta per divozione del 
Cavaliere Currado tiorcntino , celebre dilettante di Pit- 
tura . 
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Nel mezzo dilli pane supcriore di detta- Tavola 
risedeva il Tabernacolo , in cai conservavasi la Sacra 
Immagine, fiancheggiato da dee Angioli, con Ghir- 
lande di fiori in mano: Alla destra ' seggooii dipinri i 
SS. Agostino, e Niccola da Tolentino, S. Gallo Abi- 
le, e S Cristina Vergine, e Martire, in memoria dA 
nome delta pretina Granduchessa, ed alla sinisira S. 
Gio. Gualberto, S. Francesco d' Assisi, e S Lorenio 
Martire, e sotto il Tabernacolo altri due Angioli, che 
reggono con le mani insieme unite* una sottocoppa, 
con sopravi una tazza. 

Era il detto Altare composto di legname ordina- 
rio, ma 1' anno 1743., a spese dei Padri dì S. Iaco- 
po tra i Fossi Patroni del luogo, ne fu , con disegno 
dell' Architetto Pietro Jiongini , e Scultore Michele 
Manuellt di Fiesole, sostituito uno nuovo di Pietra Se- 
rena, ornato di marmi di Carrara, del qual marmo è 
parimenre una cartella, che posa sopra il Tabernacolo, 
nel quale sono scolpite le parole. 

SALVS 1NFIRMORVM 1 
Sotto la Mensa poi dell'Altare, leggesi la seguente Iscrizioni. 
DEIPARA E VIRG1NI 
A TVSSI 

QyOD MVLT1S EA LABORANTIBVS 
AC PRAESERT1M CHRISTINA E LOTHAR. 
FERDINAND! I. M. E. D. CONIVGI . 
EORVMQyE FIUIS PRAESTO FVERIT 
NVNCVPATAB 
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' ,.S„ AVGVSTINI MONACHI EREMtTAE 
CONGREGATION1S INSUBRI A E 
NE COENOBI1 HAEIC OUM CONST1TUTI 
MEMORIA JNTERIRET 
ATQUE VT PII ERGA DEI MATREH CVLTVS 
MONVMENTVM EXSTARET 
AR S.M LAPIDEA M . PP. 
A. D. ClOIOCCXLy. 

La Divozione dei Fedeli si accrebbe , e da diversi 
Benefattori, furono fatti erigere in detto Oratorio altri 
due Altari, formati dell' istesso Pietrame, e precisa- 
mente quello a mano sinistra nell'ingresso, fu eretto 
Jiell* aono ifiai. colle liniosine di diversi Benefattori, 
elcggevasi scolpito.: 'fix Piis Mcmosuus: E nella Tavo- 
la vi era .dipinto S. Carlo Borromeo: L' altro -a man» 
destra fu fatto erigere dopa )' anno 164C dagli Eredi 
di Bartolommeo Carabi da Settignano, con la Tavola 
1 mente S. Niccoli da Tolentino, in esecuzione del 
Testamento del desto Bjrroloaimco, che Jasciò 1 fondi 
corrispondenti per la perpetui eelcbraz.une di alcune 
.Messe a detto Altare , ordinando avanti al medesimo 
la Tumulazione del suo Cadavere , ove pure furono se- 
polti altri descendenti di Ks:o. 

Fra i Uiroti, che 10 tal tempo fre.iuentava quel 
S'-.rnarii), *d 3 cui dimostrò un precito attacco, ed in 
modo particolare, fu il Marchese Fabbrico Colloredo 
Nobile Veneziano, il quale avendo lodevolmente soste- 
nuti nella Beai Corte dì Toscana, ed in altri Domini 
in Serviiio della medésima, mtìltr onorevoli impieghi, 
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dimorando in Firenze nell'anno 1^40 ,c portandosi tut- 
ti i giorni «Ha «ina di MARIA VERGINE DELLA 
TOSSA, per lasciare una memoria di se, questo Pio 
Signore, fece in quell' anno fabbricare d' avanti alla 
■Chiesa suddetta, quella Loggia isressa, che al presen- 
« si vede, molto stimata dai Professori, per la sua ar- 
chitettura, e magnificenza ■■ La detta Loggia è tutta di 
Pietra Serena, distinta in tre archi, sostenuti da quat- 
tro Colonne, che due nel mezzo rotonde, e le altre 
■due laterali quadre in forma di Pilastri: sopra le due 
Colonne di mezzo risiedono fra un'arco, e l'altro due 
Cartelle di Pietra, «elle quali sono scolpite le parole 
seguenti . 

FABR1TIVS COLORETVS ANNO SAL. MDCXXXX. 

E nei canti vivi de'dne Pilastri, vi sono due Ar- 
me della Casa Colloredo, leggendosi scolpite nel fregio 
sono il Cornicione le parole, 

DEO, ET JtEGtN^: MVNOt MARINE . 

Circondava il oelonnato della Loggia una ringhie- 
ra di ferra, cor fri'' mezzo una catena, che corrispon- 
deva in taccia alla Porta dell'Oratorio, sopra l'Archi- 
trave d^lla quale posava un Busto di stucco, rappresen- 
tante il nostro Salvatore Gesk Cristo e .dalle parti: la- 
terali vi erano due basse finestre, ornate di pietrami, 
con loro ferriata, e comode per i viandanti, a potervi 
orare, ed ast-olrare la Santa Messa, 

Si adempiva ai Pii Legati dei Divori Defunti coni 
l'assistenza dei Religiosi di S. Iacopo uà i fossi, Ì 
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■qCraJI nel frcere aleurtt risarcirriintt , iSccorsi per 

la ingiuria dei tempi, é còlle pròprie spese, e colle 
oblazioni , ed Elemosine dei Benefitron si conservava 
quest'Oratorio col dbvuto decoro, e Venerazione, giac- 
cliè-era bastantemente correderò di sacri proporziona ti 
Arredi, e vi si solennizzava ogni anno la Festa prin- 
cipale nel giorno dell'Assuma di Maria Vergine, e nel- 
le^ prime tre Domeniche della Quaresima, vi erano le 
Stazioni, con incessante concorso di divoto Polpo lo '. ■ 

In questo Oratòrio sotto la direzione Spirituale dei 
medesimi Padri di S. Iacopo ira i Fossi , sì facevano di- 
versi Esercizi sacri di pietà , e fra gli altri era stata 
eretta una Centuria sotto il Titolo di S. Antonino Ar- 
civescovo, come rilevasi dagli atti della sua Fondazione. 
La Divozione, il Culto, la frequenza a questo Oratorio 
seguitava incess.intemente in tutti 1 tempi dell' anno, riè 
intemperie * he rigore di Stagione, impedivano ai Divo- 
ti la continua Venerazione di Maria Santissima. 

Pareva, die tatto questo contribuire doveste ad im- 
pegnare i Padri di S. Iacopo tri i Fossi, a sostenere, e 
confermare questo Sacro Oratorio per il Culto, e Vene- 
razione della Vergine Maria, ed insieme adempire con 
là ordinata , e voluta dai Tesratori precisione locale agli 
oneri ingiunti dei divini Sacrifizi, e degli Anniversari, 
quando con sorpresa fu dai Padri medesimi, ò forse con 
qualche plausibile occulta ragione, nota ad essi ioli, nel- 
la none del 35 Novembre 17H4. asportata dall' Orato- 
rio posto fuori della Porta S. Gallo, la Tavoletta della 
Sacra Immagine, e spogliato il medesimo di tutto quel- 
lo, che formava l'unione delle Sacre Suppellèttili, e ri- 
posto il tutto nella loro Chiesa , e Conventò di Firenze . 

E quVmina permesso di fare avvertire, che no» 
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(come si asserisce dal Dottq Editore dell'antics , ? moder- 
na situazione della Città di Fiesole, nelle sue dodici Let- : 
rere Fiesolane Leaera II. pag. 23 §. nella diluzione ) 
che m esecuzione della ordinata demolizione, distru- 
zione, e 10 j) press igne dtlle Confraternite, ed Oratori, 
nella Toscana, di ì già Granduca Pietro Leopoldo, di 
gloriosa ricordanza , subisse una simile sorte quest'Oraio- 
rio della MADONNA DELLA TOSSA, poiché la 
ordinata distruttone , e demolizione segui colla Legge 
del 33. Marzo nel successivo anno 1785. 

Al comparire del giorno 26. Novembre 17^4. si 
(parse nel Popolo della Chiesa Priorale Suba roana - di 
& Marco Vecchio, che dai Padri di S. Iacopo era sta- 
ra levata nella Notte decorsa dall' Oratorio la sacra Im- 
magine della MADONNA DELLA TOSSA, ed assi- 
curati i Popolani della detta l'arrochii di lai mancan- 
za, ai presentarono al Prete Gioacchino Gabilli , Priore, 
di detta Chiesa , e mal soffrendo di essere privati di questo, 
tesoro, che lino dal J550. riceve i! suo culto in .detto ■ 
Popolo, lo obbligarono di unirsi ad essi, e incorsero 
in detta mattina all' attuale nostro Illustrìssimo , e Re- 
verendissimo Monsignore Arcivescovo Antonio Martini, 
con ]oro supplica filmata da quasi tutti i Capi di Fa* 
miglia del detto Popolo, nella quale sottoponendo alla 
considerazione dell' illuminato Vescovo, la Giustizia dell» 
loro domanda , ai oliavano di trasportare , collocare , 
e conservare 3 proprie spese , poti tutto il decoro possi- 
bile, questa Sacra Immagine nella loro Parrocchia dì 
S, Marco Vecchio, per il che mosso U buon Vescovo, 
dalla Giustizia di- Ha domanda , dalle sincere Lacrima, e 
dalle sensibili voci dei dtvoti Postulami ,. ordinò, che im- 
mediatamente t Padri di S. Iacopo restituissero quest? 
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Sara. Immagine al Priore di S, -Mar<# Vecchio , "pet 
collocarla nella sua Chiesa , unitamente. a'l,i Titola,, ,fr 
ad altri pochi arredi) inservienti , ^mmerrendv»- Monsi- 
gnore- Arcivescovo con suo- decreto*, al', ciato- Priore di 
S, Marco Vecchio, la Profanazione dS deW Oratorio,, 
come pure- con successivo Decreto- del detto IHustnwi- 
mo, e Reverendissimo Monsignore Arcivescovo del ai. 
Dicembre 1784 in ordine al- concordato Isa ì Padri di 
& lacune, ed' il detto- Priore di S. .«Marco Vec- 
chio., e suoi successori prò tempore, fu convenuto pa- 
garsi, ta somma dì Scudi Venti annui, eoa l'obbligo 
di celebrare, o. fare celebrare, all'aliare ove restara-cor- 
Jocata ]*■ detta Sacra immagine, numero' Cento- Messe,, 
da repnrtìrsi proporzionatamente mese-, per mese, ed in- 
sieme rilasciare a- favore- del Priore prò. tempore di S-. 
Marco. Vecchio- quella prestazione cHOli», che- dallo Spe- 
dale degli Innocenti si consegnava, per mantenimento 
èel Lume per la detta SacFa Immagine , come il tutto re- 
sulta dal Decreto esistente dalla Caria Arcivescovile sot- 
to^ giorns suddetto. 

Fi* timo eseguito- eoo reciproca- sodi stazione delle 
parti-, e gli stessi Padri di- S, Iacopo tra 1 Fossi gode- 
vano, nel vedere richiamato il culto-, e la venerazione 
verso la IMMAGINE della MADONNA della- TOS- 
SA, che già tra collocala all'Altare Maggiore de Ih 
Chiesa di S. Marco Vecchio, nell'isiessa l'avola del 
Cavaliere Currado, ove esisteva nel!" Oratoriosaddetio. 

Dopo la seguita Proli nazione i. Padri di S Jacopo- 
ira i Fossi Padroni assoluti deh* Oratorio suddeito-, pen- 
sarono di non. tenere inoperoso, eil inutile questo stabile'», 
e lo concessero in affitto a diversi u-i-, iìm pi-r Magna- 
mmo di Fieni, ora per deposito di Legna:iK -*■ Succcssi-- 
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«mente fu- affittirò ad uso di Bettola- , ed a poco, a pò» 
co- si ride condotto 1 questo recinto 1 , che' alla memoria 
Ìi torti richiaimva mr oggetto 1 di Divozione, convertita' 
ìtr un luogo' dt dissoluiezte , m raddotto- di vagabondi» 
ed- oziosi, che ai trai tenevano ali» dissi passione ■,. ed al 
Gioco. 

Qirar momento piti" propizio' di questo' scorgere » 
poterai «el quale V Ente Supremo, per- un tratto 1 di su* 
Divina Provvidenza, c la cut mano mai abbreviala rispon- 
der fece, quando mene- se 1 : imperniavano sopra r veri Di- 
to» di MàRfA VERGINE delta TOS8V-, copiosi" in* 
flussi di sua: Beneficenza : Giunsero' al- vigilante tìwernt> 
k voci delY abuso, deh licenzioso 1 contegno- indocente,, 
die si teneva in quel- luogo, che sempre conservava it 
Nome dei recinto deila Tossa ,- per ih che- alle Prece 
dei detto- Prete Giovacehino' Ciabilli Priore - di' & Mar- 
co Vecchio-, che si offerse dì ripnstiitareaglì usi : Sacri 
il detto Oratori©', eoa le Offerte dei Fedeli v die sem> 

r gareggiavano nella lusinga' di* tala - ripristinai io ne > 
concesso dal- Cle mentissimo-,- e Religiosissimo 1 Sovra- 
no , il Vaso- dell' Oratorio' con- Benigno- Rescritto' del dll 
14. Febbrajo- r8oo. del seguente tenore., Sdiva 1* pro- 
„ prie là nei Religiosi di S; Jacopo tra- i- Fossi,, dello stabU -■ 
„ le di che si tratta*! e sue pendenze', si consegni pec - 
„ ripristinarsi' alt' uso sacro, mediante le Obliatoni dèi; 
„ Fedeli, il solo- VawdeirOraroriO' dulia M'YKWtt* 
„ delta. TOSSÌ, nello suto- attuale-,, at Paroeo di S: Mar- 
co Vecchio , T 

In seguito di questo,- fu' superi ra<- qualunque difficok- 
tà, che si purè frapporre-, flì pretesa ind nniz «azione-, * 
ehi avea- l' uso di questo' Uiogo,.' alla- quale ' pure boa 
faetiiiài ed esemplari; g; [icrosita, per cuntèrniire uìi; og- 
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getto si lodevole, e Religioso, forniaU)tfp,tp efln tribù jro T 
uo gli stesisi Padri di $. Jacopo; tfft t ìfysffl ; e fra que- 
sti il degnissimo Padre A goti ina Btanc}<ini, ineriiissimo 
attuale Priore del Convento medesimo, e già .continue 
sì presenta vano le Oblazioni, od Offerte, per la contes- 
sa ripristinazìone, e nel corso di pochi Mesi sono state 
unite tante somme sufficienti a quesra riprjst^nazie^e. 

la fatti quel luogo, che non avea fjjrj' aspetto 
di un'Oratorio, e di un sacro recinto, e ai quale era, 
stati atterrata la ringhiera, che dava ingresso ai log- 
giato, e nell' interno del quale era già stato levato il 
1' Aitare maggiore, «.gli nitri servivano di vile mensa, 
ed ove per ogni parte erano stati eretti dei focolari, 
aperte delle Cantine, adesso possiamo con sicurezza 
azzardare, che mediante la vigilanza, di alcuni Divoti, 
che col consiglio , e con la mano si sono prestaci in-, 
defessi ad invigilare per la pronta- ri prisi inazione di 
questo Sacro Oratorio è restituito nella forma miglio- 
re, più vaga, più grandiosa, e decente, di quello, che 
Io era al giorno della sua Profanatone • 

E' etato costruito, ed eretto l' Altare Maggiore di 
pietra serena da celebre Architetto, e Scultore , con i 
fondi di marmo statuario, e rilievi dorati, ed è stara 
collocata quel!' istessa Tavola del celebre Cavaliere Cur- 
rado, che precedentemente vi esisteva; Sono stati re- 
staurati i due Altari laterali, e siccome mancavano a 
questi i le Tavole Étrte apporre laeli'ajjfto i6i i., e 1646. 
e di S. Carlo Borromeo, e di S. Niccota da Tolenti- 
no ; da alcuni Divoti sono siate donate dne Tavole , 
clic una di S. Francesco di Sale*, t' altra di S. Gae-r 
tano: V Ora io rio è stato dipinto dall'alice Pittore, e 
bastantemente conosciuto Pasquale Micheli Fiorentino , 
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■il quale tisi profonda Architettura , è prospettiva ha 
reso fucsia Sacro Oratorio superiore alla comune espet- 
tativa; Nell'ingresso intento del ietto Oratorio, si ve- 
dono due Iscrizioni ; i titano désta quella, che antica- 
mere » leggeva sotto la Me'Hsa flell' Aliare Maggiore 
e che abbiamo di sopra riportato , ed a mano sinistra 
si legge là seguente. 

SAGELLVM . HOC 
( AD PROFANA - CONCESSVM 
ANNO . ClOQCCLXXXIV 
CVilA.lOACaiMCIABILLI.SVBVRBANAE.ECCLESIAE 
SANCT1 . MARCI . RECTORB . 
F1DELIUM . VOTO . PRINCIPI? . MVNlFlCRNTIA 

PIA . OFFEBENTIVM . LARGITA TE 
■ AD -. SACRA . DENUO . RESTiTVTVM 
JR1D. 1D. SEPTEMB. ANNO . C'OIdCCCII. 

Là \.a%p\ fatta fabbricare nelf anno 16*40. da 
Fabbrico Colloredo, è stata con esattezza restaurata, 

•fed È stata fatta nuovamente la ringhiera di ferro, con 
i pilastri di pietra , che servono -dì recinto alta mede- 
sima; Restituito così questo Sacro Oratorio alla vera 
decenza, ed agli Usi Sacri, in ordine al DecrerodeU* 

"Illustrissimo, e Reverendissimo Monsignore Arcivesco- 
vo, la mattina del dì 8. Settembre 1802. ricorrendola 
Natività di Maria Santissima, e stata eseguita la for- 
male, e Sacra Ceremonia della Benedizione del mede- 
simo, da! detto Prete Giovacchino Ciabilli della Prio- 
rale Chiesa Suburbana di 3. Marco Vecchio , il quale 



Digitized by Google 



■M «4 )«■ 

dopo la «letta Funzione, ha celebrato il Divino Sacri- 
iìzio 1 Moki erano i Divori accorsi, ad assistere a que- 
sta -Sacra £ d'emonia . 

Domenica , dodici Settembre, fu con Solenne pom- 
pa tenuta esposta alla Venerazione nella Chiesa di S. 
Mirco Vecchio la .detta Sacra Immagine .della MA- 
DONNA DELLA TOSS A , e nel giorno alle ore cin- 
que pomeridiane è stata eseguita la Solenne Processio- 
ne ., aria quale assistevano ', unitamente alla numerosa 
Compagnia <(li S. Marco Vecchio , te -appresso Compagnie 
di S. Domenico di Fiesole, della £. Croce al l'ino, di 
S Iacopo in Polverosa, dì S. 'Martino a Montui, con i 
«spermi -Parodi! in Abito Pfiorale, in meno 'ad una 
quantità prodigiosa di iljivoti , con .torcia accesa,, co- 
nte pure assistendo J' Illustrissimo , e Reverendissimo 
Sig. Marcello lìenci Ca.noni.co di questa Metropolitana 
Fiorentini , fu dalla detta Chiesa di S- Marco Vec- 
chio trasportata la SACRA IMMAGINE in tene 
ordinata., ,e disposta Maodiina., d .i Fratelli della Com- 
pagnia .medesima , per la stradi maestra , fino alla 
Porta a S, Gallo , e retrocedendo per la parte dell* 
altro stradone., giunta al detto Oratorio, fa conlparoti 
la benedizione ali' affollato esultante Popolo , e di- 
poi collocata rsopra X Altare Maggiore alla pubblica 
venerazione . 

Tutto ([nelle, che ho detto intorno alla Fondi- 
«ione , e successiva -demolizione dell' antica Chiesa , e 
Convento ;dei Frati di S. Gallo, e de} passaggio dei 
medesimi in S. Iacopo, tra j Fossi,, come ancora della 
Sacra Immagine di Maria Vergine , dello stato antico 
del Tabernacolo, ed edificato Oratorio,, e Fabbrica del 
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moderno , sua Profanazione , e ripristimzione agli Usi 
Satiri , è stato tatto con tutta la precisione , per servire 
alla verità del fatto, e raccolto da alcuni antichi ri- 
cordi, e dagli Atti moderni, non con l'oggetto di 
formarne un' esatta, intiera Istoria compiuta, ma coli' 
animo soltanto , di servire alle richieste dei Divoti del- 
la Gran Madre d' Iddio, e di promuovere sempre più 
in tutti i Fedeli, una vera, e stabile divozione, verso 
di questa prodigiosa IMMAGINE DELLA TOSSA, 
che tale veramente può dirsi , giacché dai fatti di so- 
pra riportati , pjssiamo con ragione confermare i pro- 
digi della Divina Onnipotenza, e quanto a ragione si 
può esclamare „ DATE MAGNIFICENTIAM DEO 
NOSTRO „. 
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